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Legg e  regio n a l e  10  dice m b r e  199 8 ,  n.  87

Attribuz io n e  agli  enti  local i  e  disc ip l in a  gen era l e  delle  funzio n i  e  dei  com pi t i  
amm in i s t ra t iv i  in  mat eria  di  artig ia n a t o ,  indus tr ia ,  fiere  e  mercat i ,  com m e r c i o ,  
turis m o ,  sport,  internaz i o n a l i z za z i o n e  dell e  impre s e  e  cam er e  di  com m e r c i o ,  indus tr ia ,
artig ia n a t o  e  agrico l t ura ,  conf eri t i  alla  Regio n e  dal  decret o  legi s la t ivo  31  marzo  199 8 ,  
n.  112  .   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  42,  par te  prima,  del  10.12.1998)
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Capo  I - DISPOSIZIO NI  GENERALI

Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge,  ai  sensi  dell’ art.  4,  comma  5,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  recante  "Delega  al
governo  per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  Enti  Locali,  per  la  riforma  della
Pubblica  Amminist razione  e  per  la  semplificazione  amminist r a t iva",  e  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  al
comma  3  dello  stesso  articolo,  definisce  l’attribuzione  agli  enti  locali  e  la  disciplina  genera le ,  ivi
compresa  l’individuazione  delle  competenze  riserva t e  alla  Regione,  delle  funzioni  e  dei  compiti
amminist r a t ivi  conferi ti  alla  Regione  in  mate ria  di  artigiana to,  indust r ia ,  fiere  e  merca t i ,  commercio,
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turismo,  sport,  internazionalizzazione  delle  imprese  e  camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e
agricoltura  (di  segui to  "camere  di  commercio"),  dal  decre to  legislativo,  31  marzo  1998,  n.  112  ,
recante  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  Regioni  ed  agli  enti  locali,
in  attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ".

2.  La  presen t e  legge  si  conforma  all’ordinam e n to  regionale  toscano  delle  autonomie  locali  definito  dalla
R.  19  luglio  1995,  n.  77  recante  "Sistema  delle  autonomie  in  Toscana:  poteri  amminist r a t ivi  e  norme
generali  di  funzioname n to",  secondo  i  principi  di  cui  alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142  recan te
"Ordiname n to  delle  Autonomie  Locali".

Art.  2  
 Forme  di  raccordo  e  processi  di  concertazione

Abrogato.  (15 )

Art.  3  
 Funzioni  riservate  alla  Regione

1.  Nelle  mater ie  di  cui  alla  presen te  legge,  sono  riserva ti  alla  Regione,  ferme  restando  le  generali
potes t à  normative,  di  progra m m a zione ,  di  indirizzo  e  di  controllo,  le  sole  funzioni  e  compiti
concern e n t i:
a)  il concorso  alla  elaborazione  ed  alla  attuazione  delle  politiche  comunit a r ie  e  nazionali  di  settore ;  
b)  gli  atti  di  intesa  e  di  concer t azione  con  lo  Stato  e  le  altre  Regioni  nonché,  per  quanto  di  

competenza ,  i rappor t i  con  le  istituzioni  comunita r ie;  
c)  attuazione  di  specifici  proge t ti  e  progra m mi  di  interes se  regionale  definiti  ai  sensi  della  

legislazione  vigente;  
d)  il coordinam e n t o  dei  sistemi  informativi;  
e)  la  cura  di  specifici  intere ssi  di  cara t t e r e  unita rio  e  le  altre  attribuzioni  specificame n t e  previste  

dalla  presen te  legge  e  dalle  norma tive  attua t ive  della  medesima.  

2.  Sono  altresì  riserva t e  alla  Regione  le  funzioni  concerne n t i :
a)  il coordina m e n to  ed  il migliorame n to  dei  servizi  e  dell’assis tenza  alle  imprese ,  con  particolar e  

riferimen to  alla  raccolta  e  diffusione,  anche  in  via  telema tica ,  delle  informazioni  concern e n t i  
l’insediam en to  e  lo  svolgimen to  delle  attività  produt t ive,  ai  sensi  dell’ art.  23  del  D.Lgs.  n.  112/1998
, att rave r so  lo  sportello  unico  di  cui  all’art.  25  della  presen te  legge;  

b)  la  dete rminazione  delle  modalità  specifiche  di  formazione  e  di  attuazione  degli  strume n t i  di  
progra m m a zione  negoziat a  sul  territo rio  regionale  per  quanto  attiene  al  raccordo  con  gli  enti  locali
e  con  i sogge t t i  privati;  

c)  la  dete rminazione  di  intervent i  per  agevolare  l’accesso  al  credi to,  la  disciplina  dei  rappor t i  con  gli  
istituti  di  credi to,  la  dete rminazione  dei  crite ri  dell’ammissibilità  al  credi to  agevolato  ed  i controlli  
sulla  sua  effet tiva  destinazione ,  ai  sensi  dell’ art .  49,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  112/1998  e  con  le  
specificazioni  di  cui  al  comma  4  dello  stesso  articolo.  

2  bis.  Nelle  materie  ogget to  della  presen te  legge,  il  Consiglio  regionale  esercita  le  funzioni  attinen ti
all’indirizzo  ed  alla  program m a zion e;  le  altre  funzioni,  ove  non  diversam e n t e  disposto  dallo  Statu to  o
da  altre  disposizioni  di  legge  sono  eserci tate  della  Giunta  regionale;  sono  fatte  salve  in  ogni  caso  le
funzioni  di  gestione  di  compet e n za  dei  dirigenti  delle  strut ture  regionali  ai  sensi  della  legge  regionale
17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  materia  di  organizzazione  e  personale).
(3)  

Art.  4  
 Funzioni  conferite  agli  enti  locali   (4)  

1.  Nelle  materie  di  cui  alla  presente  legge  tutte  le  funzioni  amministra tive  ed  i compiti  non  riservati  alla
Regione  ai  sensi  dell’art.  3  sono  conferiti  alle  Province  ed  ai  Comuni,  secondo  quanto  stabilito  agli
articoli  successivi;  specifiche  funzioni  possono  altresì  essere  delegate  alle  Camere  di  comm ercio.

2.  Ogni  funzione  amminis trativa  eventualm e n t e  non  individuata  dalla  presen te  legge  e  non  riservata  alla
Regione  ai  sensi  dell’art.  3,  è  attribui ta  alle  Province.

3.  In  particolare,  resta  attribui ta  alle  Province  l’organizzazione  di  interven t i  per  la  formazione
professionale  degli  operatori  nell’ambi to  del  program m a  per  la  formazione  professionale  di  cui  alla
legge  regionale  31  agosto  1994,  n.  70  recante  "Nuova  disciplina  in  materia  di  Formazione
Professionale".

4.  Nelle  materie  di  cui  alla  presente  legge,  le  funzioni  già  regolate  dalla  normativa  regionale  vigente
restano  così  regolate  fino  al  riordino  di  cui  all’art.  10.

5.  In  nessun  caso  le  norme  della  presen te  legge  possono  essere  interpre t e  nel  senso  di  limitare  o  di
riattribuire  alla  Regione  funzioni  e  compiti  già  delegati  o  comunqu e  conferiti  agli  enti  locali  dalla
normativa  regionale  vigente .
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Art.  5
 Livelli  ottimali  di  esercizio  associato  delle  funzioni

Abrogato.  (15)

Art.  6  
 Poteri  sostitutivi

1.  In  caso  di  accer t a t a  inadempienza  degli  enti  competen t i  nell’esercizio  delle  funzioni  conferi te  dalla
Regione  ovvero  diret t am e n t e  attribui te  dallo  Stato  ai  sensi  dell’ art.  118,  comma  1,  Cost.  ,  la  Regione
si  sostituisce  agli  enti  medesimi  qualora  tale  inadempienza:
a)  consis ta  nella  manca ta  adozione  di  atti  di  progra m m azione  e  pianificazione  previsti  dalla  legge  o 

da  atti  di  progra m m azione  e  pianificazione  statali  o  regionali;  
b)  abbia  ad  ogget to  obblighi  comunita r i  e  compor t i  un  pregiudizio  finanziar io  a  carico  della  Regione;  
c)  consis ta  nella  manca ta  adozione  di  altri  atti  e  la  legislazione  statale  o  regionale  attribuisca  

espres sa m e n t e  l’esercizio  dei  pote ri  sostitutivi  alla  Regione  o ai  suoi  organi  istituzionali.  

2.  Ai  fini  dell’esercizio  dei  pote ri  sostitutivi,  il  President e  della  Giunta  regionale,   (11 )  preso  atto
dell’inade m pienza ,  diffida  l’ente  a  provvede re  entro  un  congruo  periodo  di  tempo.  Trascorso
inutilmen te  il termine  assegn a to,  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lett.  a),  la  Giunta  regionale  si  sostituisce
all’ente  inadempien t e ;  negli  altri  casi,  il  Presiden t e  nomina  un  commissa r io  con  le  procedu r e  di  cui
alla  normativa  regionale  in  mate ria  di  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione.

3.  I  poteri  sosti tutivi  che  le  leggi  regionali  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
att ribuiscono  al  Comitato  regionale  di  controllo  (CORECO),  su  segnalazione  della  Giunta  regionale ,
sono  eserci ta t i  dalla  Regione,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2.

4.  Fuori  dai  casi  di  inadempienza ,  si  applicano  le  disposizioni  in  mate ria  di  pote ri  sostitu tivi  e  d’urgenza
previs ti  dalla  legislazione  vigente .

Art.  7  
 Attribuzione  delle  risorse

1.  Successivame n t e  all’emanazione  dei  provvedimen t i  di  cui  all’ art.  7  della  legge  n.  59/1997  che
individuano  i beni  e  le  risorse  sta tali,  ivi  compreso  il  personale ,  ogget to  di  trasfe r imen to,  la  Regione,
entro  i limiti  dei  trasfe rime n t i  ricevuti  dallo  Stato,  attribuisce  agli  enti  locali  i beni  e  le  risorse  idonee
a  garan t i re  la  congrua  coper tu r a  degli  oneri  derivant i  dall’esercizio  delle  funzioni  conferite  dalla
Regione.

2.  La  decorr enza  dell’esercizio  da  parte  degli  enti  locali  delle  funzioni  conferite  coincide  con  l’effettivo
trasfe r imen to  agli  stessi  enti  delle  risorse  di  cui  al  comma  1.

Art.  8  
 Program m a zion e  degli  interven ti

Abrogato.  (15)

Art.  9  
 Procedim e n t i  di  attuazione  degli  interven ti  di  sostegno  alle  imprese .

1.  Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  del  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  123  , la  legge  regionale  disciplina  i
procedime n t i  di  attuazione  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese ,  nella  tipologia  automa tica ,
valutativa  e  negoziale,  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  allo  stesso  D.Lgs.  n.  123/1998  .

2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  di  cui  al  comma  1  si  osservano,  in  quanto  applicabili,
le  disposizioni  di  cui  al  citato  D.Lgs.  n.  123/1998  .

Art.  10  
 Riordino  e  semplificazione  delle  normative  di  settore

1.  Salvo  quanto  previs to  al  successivo  art.  20,  entro  un  anno  dalla  decor r enza  dell’esercizio  delle
funzioni  conferi te  alla  Regione,  definita  ai  sensi  dell’ art .  7,  comma  2,  lett.  a),  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,
la  Regione  provvede  per  quanto  di  propria  competenza  al  riordino  delle  normative  di  settore  che
regolano  le  mater ie  di  cui  alla  presen t e  legge.

2.  Il  riordino  è  finalizzato,  fra  l’altro:
a)  alla  semplificazione  delle  procedu re  amminis t r a t ive;  
b)  allo  snellimento  delle  attività  istrut tor ie ,  anche  mediante  affidame n to  all’este rno  di  compiti  

procedur a li  e  istru t to r i  non  discrezionali;  
c)  alla  accele r azione  dei  tempi  di  erogazione  dei  finanziamen ti  a  qualunqu e  titolo  effet tua t i;  
d)  alla  definizione  delle  modalità  dell’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  da  parte  della  Regione  e  

degli  enti  locali;  
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e)  alla  revisione  delle  procedur e  di  cooperazione,  coordina m e n to  e  concer t azione .  

Art.  11  
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  si  applicano  anche  nelle  mater ie  di  cui  alla  R.  6  febbraio  1998,  n.  9
recante  "Attribuzione  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia,  pesca,
sviluppo  rurale,  agritur ismo,  alimentazione  conferite  alla  Regione  dal  Decre to  Legislativo  4  giugno
1997  n.  143  ",  attua tiva  del  D.Lgs.  4  giugno  1997,  n.  143  recan te  "Conferimen to  alle  Regioni  delle
funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  agricoltura  e  pesca  e  riorganizzazione  dell’amminis t r azione
centr ale",  in  quanto  compa tibili  con  la  medesima.

2.  Le  disposizioni  di  cui  agli  art t .  2,  5  e  6  si  applicano  alle  funzioni  conferite  dalla  Regione  agli  enti
locali,  nelle  mater ie  di  cui  alla  presen t e  legge,  anche  non  in  attuazione  della  legge  n.  59/1997  .

Art.  12  
 Effett i  abrogativi

Abrogato.   (6)  

Capo  II  - ARTIGIANAT O

Art.  13  
 Riparto  delle  compe ten z e

1.  Nella  mater ia  "artigiana to",  come  definita  dall’ art .  12  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  sono  riserva t e  alla
Regione,  oltre  alle  funzioni  di  cui  all’art.  3  della  presen t e  legge:
a)  la  definizione,  nell’ambito  del  piano  regionale  dello  sviluppo  economico  di  cui  all’art .  8  comma  3  

della  presen t e  legge,  di  interven t i  cofinanzia ti  con  lo  Stato  ai  sensi  dell’ art.  13,  comma  1,  lett.  b),  
del  D.Lgs.  n.  112/1998  ; 

b)  la  previsione  di  incentivazioni  alle  imprese  artigiane  nell’ambito  e  con  le  modalità  definite  dal  
piano  regionale  dello  sviluppo  economico;  

c)  la  definizione  delle  eventuali  intese  con  lo  Stato  per  consent i r e  l’ avvalimen to  dei  comita ti  tecnici  
regionali,  ai  sensi  dell’ art .  13,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  112/1998  . 

2.  La  gestione  e  gli  adempimen ti  tecnici  per  la  concessione  e  l’erogazione  di  agevolazioni,  contribu t i ,
sovvenzioni,  incentivi  di  qualsiasi  genere  alle  imprese  artigiane  sono  di  norma  affidati  dalla  Regione
ad  Artigiancre di to  Toscano  secondo  le  procedur e  di  cui  alla  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36
recante  "Inte rven t i  finanzia ri  a  favore  dell’ar tigiana to  e  disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di
garanzia".

3.  In  attuazione  della  normativa  statale  che  disciplina  le  procedur e  relative  alla  composizione  ed  al
funzioname n to  delle  commissioni  per  l’artigiana to ,  istituite  dall’ art .  10  della  legge  8  agosto  1985,  n.
443  recante  "Legge  quadro  per  l’artigiana to",  con  legge  regionale  di  revisione  della  R.  29  agosto
1995,  n.  91  recan te  "Modifica  della  composizione  delle  Commissioni  Provinciali  per  l’artigiana to  e
nuove  norme  per  l’elezione  dei  rappre se n t a n t i  degli  artigiani  nelle  Commissioni  Provinciali  per
l’artigiana to",  sono  definite  le  modalità  per  la  designazione  dei  componen ti  di  det te  commissioni,  da
individua rsi  tra  i titolari  di  imprese  artigiane  iscrit t e  all’Albo.

4.  Sono  attribui te  ai  Comuni  le  funzioni  relative  all’appre s t a m e n to  ed  alla  gestione  di  aree  att rezza t e
per  l’insediame n to  di  imprese  artigiane,  nel  rispet to  della  pianificazione  territo riale  regionale .

5.  Le  funzioni  conferite  alla  Regione  dall’ art .  14  del  D.Lgs.  n.  112/1998  sono  att ribui te  alle  Province,
fermo  restando  quanto  dispos to  dall’art .  4,  comma  6  della  presen t e  legge.

Art.  14  
 Convenzioni

1.  Le  modalità  di  suben t ro  della  Regione  alle  amminist r azioni  sta tali  nelle  convenzioni  di  cui  all’ art.  15
comma  1  del  D.Lgs.  n.  112/1998  sono  delibera t e  dalla  Giunta  regionale.

2.  La  deliberazione  individua  gli  adegua m e n t i  delle  stesse  convenzioni  eventualm en t e  necessa r i  e
definisce  le  modalità  di  stipula  di  detti  adegua m e n t i ,  subordinan do  a  tale  stipula  il  decorso  del
suben t ro .

3.  Gli  adegua m e n t i  assicura no,  in  par ticola r e:
a)  che  le  convenzioni  non  dete rminino  oneri  superior i  rispe t to  ad  analoghi  servizi  forniti  alla  Regione;
b)  che  le  condizioni  di  erogazione  dei  servizi  siano  coeren t i  con  le  modalità  di  organizzazione  delle  

funzioni  conferi te  agli  enti  locali.  

Capo  III  - INDUST RIA
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Art.  15  
 Riparto  delle  compete n z e

1.  Nella  materia  "indus t r ia",  come  definita  all’art .  17  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  sono  riserva t e  alla
Regione,  oltre  alle  funzioni  di  cui  all’art .  3  della  presen te  legge:
a)  la  gestione  del  Fondo  unico  di  cui  all’art .  16.  
b)  la  concessione  di  incentivi  di  qualsiasi  genere  all’indus t r ia ,  come  specificato  all’ art .  19,  comma  2,  

del  D.Lgs.  n.  112/1998  e  le  connesse  funzioni  ineren t i  all’accer t a m e n t o  di  speciali  qualità  delle  
imprese  nonché  gli  adempime n t i  tecnici  amminist r a t ivi  e  di  controllo  di  cui  allo  stesso  articolo  19  
comma  2.  

c)  la  definizione  di  propost e ,  senti te  le  Province  o  su  loro  richies ta ,  per  l’adozione  di  criteri  
differenzia ti  per  l’attuazione  sul  territo rio  regionale  delle  misure  di  cui  all’ art .  3  della  legge  19  
dicembr e  1992,  n.  488  recante  "Modifiche  alla  legge  1  marzo  1986,  n.  64  , in  tema  di  disciplina  
organica  dell’inte rven to  straordina r io  del  mezzogiorno  e  norme  per  l’agevolazione  delle  attività  
produt t ive",  di  conversione  del  decre to- legge  22  ottobre  1992,  n.  415  . 

2.  Le  funzioni  conferite  alla  Regione  dal  D.Lgs.  n.  112/1998  non  ricompr es e  tra  quelle  di  cui  al
preceden t e  comma  sono  delega t e  alle  Province.

Art.  16  
 Fondo  unico  regionale  per  l’indus tria

1.  È  istituito  il  Fondo  unico  regionale  per  l’indus t r ia  nel  quale  confluiscono  le  risorse  statali  di  cui
all’art.  19,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  112/1998  e  tut te  le  ulteriori  risorse  comunqu e  destina t e  ad
interven t i  di  sostegno  di  qualunqu e  genere  per  l’indus t ria .

2.  La  destinazione  delle  risorse  del  Fondo  unico  è  dete r mina t a  dal  piano  regionale  di  cui  all’art .  8
comma  3,  della  presen te  legge,  nel  rispe t to  dei  criteri  e  delle  eventuali  quote  minime  per  specifiche
finalità  di  cui  all’ art.  19,  comma  8,  del  D.Lgs.  n.  112/1998  .

Art.  17  
 Convenzioni

1.  Il  suben t ro  della  Regione  alle  amminis t r azioni  sta tali  nelle  convenzioni  di  cui  all’ art.  19,  comma  12,
del  D.Lgs.  n.  112/1998  è  regolato  ai  sensi  dell’art .  14  della  present e  legge.

Art.  18  
 Aree  produt tive  ecologicam e n t e  attrez za t e   (13)  

1.  La  Regione  favorisce  la  realizzazione  delle  aree  produt tive  ecologicam e n t e  attrezza t e  anche  in
attuazione  dell' articolo  26  del  d.lgs.  112/1998  .

2.  Le  aree  di  cui  al  com ma  1  sono  finalizzate  alla  promozione  ed  allo  sviluppo  di  attività  artigianali  e
indus triali  i  cui  processi  siano  gestiti  come  siste ma  territoriale  d'insiem e ,  in  modo  da  garantire  una
qualità  ambientale  complessiva m e n t e  elevata,  unitam e n t e  al  sostegno,  consolidam e n to  e
miglioram en to  della  compe ti t ività  del  sistema  produt tivo  regionale,  in  una  prospe t t iva  di  sviluppo
sostenibile.

3. .  Le  aree  di  cui  al  comma  1  sono  attrezza t e  con  un  adeguato  siste ma  di  controllo  delle  emissioni  di
inquinant i ,  e  sono  carat terizza t e  altresì  dalla  presenza  e  dalla  gestione  unitaria  ed  integrata  di
infrastru t ture  e  servizi  idonei  a garantire:  
a)  la  prevenzione  dell'inquina m e n to  dell'aria,  dell'acqua  e  del  suolo;
b)  la  tutela  della  salute  e  della  sicurezza;
c)  la  riduzione  delle  pressioni  ambientali,  ivi  compres e  la  corret ta  gestione  dell'intero  ciclo  dei  rifiuti,

l'uso  sostenibile  delle  risorse,  nonché  il risparmio  e  l'efficienza  energe tica;
d)  modalità  sostenibili  per  la  logistica,  l'accessibilità  e  la  mobilità  interna  ed  esterna.

4.  Le  province  definiscono,  nell'ambi to  del  piano  territoriale  di  coordinam e n to  di  cui  alla  legge
regionale  16  gennaio  1995,  n.  5  (Norme  per  il governo  del  territorio),  da  ultimo  modificata  dalla  legge
regionale  15  maggio  2001,  n.  23  ,  i  criteri  e  le  priorità  strategiche  per  l'individuazione  delle  aree  di
cui  al  presen te  articolo,  sulla  base  degli  indirizzi  dettati  dalla  Regione  con  il  piano  di  indirizzo
territoriale,  di  cui  all'  articolo  6  della  stessa  l.  r.  5/1995  E'  in  ogni  caso  privilegiato  l'insediame n to
prioritario  di  tali  aree  nell'ambito  delle  zone  o  dei  compar ti  produt tivi  già  esisten t i ,  anche  se
totalmen t e  o  parzialmen t e  dismessi.  Le  province  possono  stabilire  mome n t i  di  partecipazione  ulteriori
dei  comuni  interessa ti ,  in  aggiunta  a quanto  previs to  dall'  articolo  17  della  l.r.  5/1995  

5.  I  comuni  provvedono,  sulla  base  degli  atti  di  pianificazione  territoriale  di  cui  al  com ma  4,  alla
delimitazione  ed  attuazione  delle  aree  di  cui  al  presente  articolo,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui
alla  r.  5/1995  
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6.  La  Regione,  con  apposito  regolamen to ,  definisce  i  criteri  generali  ed  i  parame tri  tecnici  di
riferimen to  per  la  disciplina  delle  aree  di  cui  al  presente  articolo,  con  particolare  riguardo:
a)  alle  forme  di  gestione  unitaria,  da  parte  di  sogget t i  pubblici  o  privati,  delle  infrastru t ture  e  dei  

servizi;
b)  alle  modalità  di  acquisizione,  eventualm e n t e  anche  mediante  espropriazione  dei  terreni  ricompresi

nelle  aree;
c)  alla  qualificazione  delle  aree,  in  relazione  alla  dotazione  di  infrastru t ture  e  di  siste mi  necessari  al  

fine  di  garantire  la  tutela  della  salute,  della  sicurezza  e  dell'ambien t e;
d)  alla  qualità  proge t tuale  degli  interven t i ,  con  particolare  attenzione  all'inserime n to  paesaggist ico,  

al  raccordo  geomorfologico,  alle  sistemazioni  esterne  ed  alla  omogen ei tà  degli  interven t i  edilizi;
e)  alla  individuazione  ed  alla  valutazione  dei  requisiti  ambientali  atti  a  privilegiare  l'insediam e n to  di  

particolari  attività  produt tive  e  di  impresa,  anche  ai  fini  del  controllo  delle  dinamiche  di  ricambio  
dell'area;

f)  all'insediam e n to  prioritario,  in  presenza  di  domanda  di  nuove  aree  artigianali  e  indus triali,  di  aree  
produt t ive  ecologicam e n t e  attrezza t e ,  al  fine  di  privilegiarne  e  potenziarne  lo  sviluppo,  
promuoven do  altresì  adeguati  processi  di  rilocalizzazione,  recupero  e  riqualificazione  del  sistema  
produt t ivo  esisten t e;

g)  alle  modalità  per  favorire  l'imple m e n ta zione  di  siste mi  di  gestione  ambientale,  anche  di  area,  e  la  
loro  successiva  certificazione.

7.  Gli  impianti  produt t ivi  localizzati  nelle  aree  produt tive  ecologicam e n t e  attrezza t e  sono  esonerati
dall'acquisizione  delle  autorizzazioni  concernen t i  la  utilizzazione  dei  servizi  ivi  presen ti ,  secondo
quanto  disposto  dall' articolo  26,  com ma  1  del  d.lgs.  112/1998  .  La  responsabili tà  dell'acquisizione  di
tali  atti  resta  a carico  dei  sogget t i  gestori  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  comuni.

8.  La  Regione  promuove  la  ricerca  e  l'innovazione  nella  materia  ogget to  del  presente  articolo,
provvede ndo  al  relativo  finanziam e n to  nell'ambi to  delle  disposizioni  dettate  dalla  legge  regionale  20
marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività  produt tive).

Capo  IV  - FIERE  E MERCATI  E COM ME R CIO

Art.  19  
 Riparto  delle  compe ten z e

1.  Nelle  mater ie  "fiere  e  merca t i"  e  "commercio",  come  definite  all’art .  39  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  sono
riserva t e  alla  Regione,  oltre  alle  funzioni  di  cui  all’art .  3  della  presen t e  legge:
a)  il riconoscimen to  della  qualifica  delle  manifes tazioni  fieristiche  di  rilevanza  nazionale  e  regionale;  
b)  la  pubblicazione  del  calenda rio  annuale  delle  manifes tazioni  fieristiche;  
c)  la  promozione  dell’associazionismo  e  della  cooperazione  nel  set tore  del  commercio;  
d)  la  definizione,  nell’ambito  del  piano  regionale  dello  sviluppo  economico,  di  cui  all’art .  8,  di  

intervent i  per  l’assistenza  integra t iva  alle  piccole  e  medie  imprese  del  settor e  e  per  la  
qualificazione  della  rete  di  vendita  e  dei  servizi  connessi;  

e)  la  definizione,  senti ti  i Comuni  interes sa t i ,  di  intese  con  le  altre  Regioni  per  il coordina m e n to  dei  
tempi  di  svolgimento  delle  manifest azioni  fieristiche  nonché  di  pareri  nei  confronti  dello  Stato  per  
il coordinam e n t o  dei  tempi  di  svolgimen to  delle  manifest azioni  fieristiche  di  rilevanza  
internazionale .  

2.  È  attribui ta  alle  Province  l’organizzazione,  nell’ambito  del  progra m m a  per  la  formazione
professionale  di  cui  alla  R.  31  agosto  1994,  n.  70  , di  intervent i  formativi  per  gli  opera to r i  del  set tore ,
con  particola r e  riferimen to  alla  formazione  professionale ,  tecnica  e  manage r i ale ,  degli  opera to r i
commerciali  con  l’estero.

3.  Le  funzioni  amminist r a t ive  conferite  alla  Regione  dall’ art.  41  del  D.Lgs.  n.  112/1998  non  ricompres e
tra  quelle  di  cui  ai  preceden t i  commi  1  e  2  sono  att ribui te  ai  Comuni.

Art.  20  
 Modalità  per  l’attuazione  del  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  114  in  materia  di  com m ercio

1.  In  mate ria  di  commercio,  le  disposizioni  del  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  114  ,  sono  attua t e  mediante
legge  regionale  da  emana r si  entro  il  termine  previsto  dallo  stesso  D.Lgs.  n.  114/1998  recan te
"Riforma  della  disciplina  relativa  al  settore  del  commercio,  a  norma  dell’ articolo  4,  comma  4,  della
legge  15  marzo  1997,  n.  59  ".

Capo  V - TURIS M O  E SPORT
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Art.  21  
 Riparto  delle  compete n z e  in  materia  di  turismo

Abrogato.   (2)  

Art.  22  
 Riparto  delle  compete n z e  in  materia  di  sport

1.  L’elaborazione  dei  program mi  di  cui  all’ art .  157  del  D.Lgs.  n.  112/1998  è  riserva t a  alla  Regione.

2.  Il  rilascio  dell’autorizzazione  per  l’espleta me n to  di  gare  con  autoveicoli,  motoveicoli,  ciclomotori  su
strade  ordinarie  di  intere sse  di  più  Province,  di  cui  all’ art.  162  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  è  att ribui to
alla  Provincia  nel  cui  terri to rio  insiste  il  maggior  trat to  del  percorso  di  gara.  La  Provincia  rilascia
l’autorizzazione  senti te  le  altre  Province  interes sa t e .

2  bis.  La  compe t en za  al  rilascio  delle  autorizzazioni,  sentiti  i  comuni  interessa ti ,  relativa  alle  seguen t i
gare  sportive  su  strade  ed  aree  pubbliche,  di  cui  all' articolo  9  del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,
n.  285  (Nuovo  codice  della  strada),  come  modificato  dall' articolo  2  del  decreto  legislativo  15  gennaio
2002,  n.  9  , è  attribuita  alle  province:
a)  gare  atletiche,  ciclistiche  e  gare  con  animali  o  con  veicoli  a  trazione  animale  che  interessano  il 

territorio  di  più  comuni;  
b)  gare  con  veicoli  a motore  su  strade  che  costituiscono  la rete  di  interesse  nazionale  e  su  strade  

regionali.   (12)  

2  ter.  Nel  caso  in  cui  le  gare  di  cui  al  com ma  2  bis  interessino  più  province,  il  rilascio
dell'autorizzazione  è  attribui to  alla  provincia  nel  cui  territorio  insiste  il maggior  tratto  del  percorso  di
gara,  sentite  le  altre  province  interessa te .   (12)  

2  quate r .  Le  autorizzazioni  di  cui  ai  com mi  2  bis  e  2  ter  sono  rilasciate  nel  rispet to  di  quanto  dispos to
dall' articolo  9  del  d.  lgs.  285/1992  .  (12)  

Capo  VI  - CAMERE  DI  COM M E R CIO ,  INDUST RIA,  ARTIGIANAT O  E AGRICOLTU R A

Art.  23  –
 Ruolo  delle  camere  di  com m ercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  (16 )

1.  La  Regione  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  delle  Camere  di  commercio  quali  enti  funzionali  alla
promozione  dello  sviluppo  locale.

2.  Con  riferimen to  alle  funzioni  svolte  dalle  camere  di  comm ercio  indus tria,  artigianato  e  agricoltura  ai
sensi  dell’articolo  2,  com ma  2,  lettere  b),  d),  d  bis),  d  ter)  ed  e),  della  legge  29  dicembre  1993,  n.  580
(Riordinam e n to  delle  Camere  di  Comm ercio,  indus tria,  artigianato  e  agricoltura),  la  Regione  può
stipulare  apposite  convenzioni  con  il sistema  camerale  toscano.  (17 )

3.  Abrogato.  (18)

Art.  24  –
 Vigilanza  e  controllo  sulle  camere  di  com m ercio  (19 )

1.  Abrogato.  (20)

2.  Al  fine  di  consent ire  la  vigilanza  ed  il  controllo  della  Regione  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  della  l.
580/1993,  le  camere  di  com m ercio  trasme t tono  alla  Giunta  regionale  il  preven t ivo  econo mico  ed  il
bilancio  d’esercizio.  La  relazione  annuale  presenta ta  dall’Unione  regionale  ai  sensi  dell’articolo  5  bis
della  l.  580/1993  contiene  una  sintesi  dei  program mi  attuati  e  degli  interven t i  realizzati  nell’anno
preceden t e  da  parte  delle  singole  camere  di  com m ercio.  (21)

3.  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  comma  2,  su  richies ta  motivata  della  Giunta  Regionale  le  Camere  di
commercio  sono  tenute  a  fornire  alla  Giunta  stessa  copia  o  facoltà  di  visione  di  ogni  atto  o  documen to
necessa r io.

4.  Il  Consiglio  regionale  designa  i rappresen tan t i  della  Regione  nei  collegi  dei  revisori  delle  camere  di
comm ercio.   (14 )

Capo  VII  - SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ  PRODUT TIVE

Art.  25  
 Promozione  degli  sportelli  unici

1.  La  Regione,  in  collaborazione  con  le  Camere  di  commercio,  le  Province  e  le  associazioni  di  catego ria ,
assicura  agli  sportelli  unici  per  le  attività  produt t ive,  di  cui  all’ art.  24  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  la
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messa  a  disposizione  in  modo  coordina to  e  continua t ivo  di  tutte  le  informazioni  disponibili  necessa r ie ,
anche  nella  forma  di  moduli  informativi  e  di  modelli  tipo  per  domande  e  richiest e .

2.  Per  contribui re  alla  attività  degli  sportelli  unici  la  Regione,  con  la  collaborazione  degli  stessi  sogget ti
di  cui  al  comma  1,  promuove  specifici  corsi  di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  per  il  personale
addet to.

3.  Per  favorire  l’istituzione  degli  sportelli  unici  in  ambiti  di  utenza  adegua t i ,  la  Regione  promuove  le
opportune  intese  tra  i Comuni,  con  particola r e  riferimen to  a  quelli  di  minori  dimensioni,  e  favorisce  la
stipula  di  convenzioni,  a  titolo  gratui to  o  con  rimborso  delle  sole  eventuali  spese  aggiuntive
diret ta m e n t e  derivant i  dalle  convenzioni  stesse,  tra  gli  stessi  Comuni  e  le  Camere  di  commercio.

4.  I program mi  locali  di  sviluppo  di  cui  all’art .  8  possono  prevede r e  che  la  gestione  dello  sportello  unico
sia  att ribui ta  al  sogge t to  responsabile  degli  stessi  program mi  locali,  nei  casi  in  cui  si  trat t i  di  un
sogget to  pubblico.

Capo  VIII  - DELLE  IMPRESE  E SVILUPP O  DELLE  ESPORTAZIO NI

Art.  26  
 Riparto  delle  compe ten z e

1.  La  Regione  Toscana ,  anche  in  concorso  con  lo  Stato,  con  gli  enti  locali  e  con  le  categorie  economiche
e  sociali,  le  Camere  di  Commercio,  progra m m a  e  realizza  politiche  ed  attività  di  animazione  e  di
promozione  economica  rivolte  al  sostegno  dei  processi  di  internazionalizzazione  e  allo  sviluppo  delle
espor tazioni  per  i  settori  produt t ivi  dell’agricoltura ,  dell’ar tigiana to,  del  commercio,  della  piccola  e
media  impresa  indus t ria le ,  commerciale  e  del  turismo.

2.  Nell’ambito  dei  conferimen ti  di  cui  all’ art.48  del  D.Lgs.  n.  112/1998  ,  sono  riserva t e  alla  Regione  le
funzioni  attinent i:
a)  all’organizzazione  ed  alla  par tecipazione  a  fiere,  mostr e  ed  esposizioni  organizzat e  al  di  fuori  dei  

confini  nazionali  per  favorire  l’incremen to  delle  esport azioni  dei  prodot ti  locali,  anche  con  la  
stampa  e  la  distribuzione  di  pubblicazioni  per  la  relativa  propaga n d a ;  

b)  alla  promozione  ed  al  sostegno  finanziar io,  tecnico- economico  ed  organizza tivo  di  iniziative  di  
investimen to,  di  cooperazione  e  par ten a r ia to  commerciale  ed  indust ria le  da  parte  di  imprese  
italiane;  

c)  allo  sviluppo  della  commercializzazione  nei  merca t i  di  altri  Paesi  dei  prodot t i- agroalimen t a r i  locali;
d)  alla  promozione  degli  investimen ti  este ri  in  Toscana;  
e)  alla  promozione  ed  al  sostegno  alla  costituzione  di  consorzi  tra  piccole  e  medie  imprese  indus t ria li,

commerciali  e  artigiane,  come  individua ti  dagli  articoli  1  e  2  della  legge  21  febbraio  1989,  n.  83  
recante  "Intervent i  a  sostegno  per  i consorzi  tra  piccole  e  medie  imprese  indust ria li,  commerciali,  
artigianali";  

f)  alla  promozione  ed  al  sostegno  alla  costituzione  di  consorzi  agro- alimenta r i ,  come  individua ti  
dall’ articolo  10,  comma  1,  del  decre to- legge  28  maggio  1981,  n.  251  , conver ti to  con  modificazioni  
dalla  legge  29  luglio  1981,  n.  394  concerne n t e  misure  a  sostegno  delle  esport azioni  italiane;  

g)  alla  promozione  ed  al  sostegno  alla  costituzione  di  consorzi  turistico- alberghie r i ,  come  individua t i  
dall’ articolo  10,  comma  2,  del  citato  decre to- legge  n.  251  del  1981  . 

3.  Sono  attribui te  alle  Province  le  funzioni  attinen t i  all’assegnazione  degli  incentivi  finanzia ri  relativi
alle  attività  di  sostegno  di  cui  alle  lette r e  e),  f),  g)  del  comma  2.  

Art.  27  
 Modalità  di  program m a zione

1.  La  Regione  Toscana  disciplina  la  progra m m azione  ed  il  controllo  delle  attività  di  sostegno  ai  proces si
di  internazionalizzazione  delle  imprese  ed  allo  sviluppo  delle  espor tazioni  di  cui  all’art .26  nell’ambito
degli  strumen t i  progra m m a t ici  previs ti  dalla  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  recante  "Disciplina
delle  attività  di  promozione  economica  delle  risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di
internazionalizzazione  nei  settori  produt t ivi  dell’agricol tu ra ,  artigiana to,  piccola  media  impresa
indust r iale  e  turismo".

Art.  28  
 Modalità  di  gestione

1.  La  Regione  promuove  e  favorisce  la  gestione  unita ria  delle  proprie  attività  ineren t i  alla  promozione
economica  e  di  quelle  delle  Camere  di  commercio  e  dell’Istitu to  nazionale  per  il  commercio  con
l’estero  (ICE),  anche  ai  fini  dell’attuazione  dell’ art.  3  della  legge  25  marzo  1997,  n.  68  recante
"Riforma  dell’Isti tuto  nazionale  per  il commercio  este ro".

2.  A  tal  fine,  la  Regione  istituisce  un  apposi to  sogget to  dotato  di  autonomia  amminist r a t iva,
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organizza tiva  e  contabile  quale  sogget to  unita rio  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  promozione
economica .

3.  Detto  sogget to,  in  par ticola re :
a)  provvede  all’attività  di  gestione  e  di  servizio  alle  imprese  per  la  realizzazione  delle  azioni  e  delle  

iniziative  previs te  dal  progra m m a  delle  attività  di  promozione  economica  di  cui  all’ art .  5  della  L.R.  
14  aprile  1997,  n.  28  ; 

b)  promuove  accordi  con  le  Camere  di  commercio,  nonché  con  l’ ICE,  le  Province  e  altri  sogge t t i  
pubblici  e  privati  per  la  diffusione  sul  territo r io  regionale  dell’attività  e  dei  servizi  funzionali  al  
processo  di  internazionalizzazione,  collaborazione  produt t iva,  sostegno  alle  espor tazioni  e  
promozione  turis tica;  

c)  concor r e  al  funzioname n to  dello  sportello  unico  di  cui  all’art .  25  della  presen te  legge.  

4.  La  Regione  promuove  le  oppor tun e  intese  con  la  Commissione  perma n e n t e  per  il  coordina m e n to  e
l’indirizzo  strat egico  della  politica  commerciale  con  l’estero,  di  cui  all’ art.  24  del  D.Lgs.  31  marzo
1998,  n.  143  recante  "Disposizioni  in  mater ia  di  commercio  con  l’este ro,  a  norma  dell’articolo  4,
comma  4,  lette r a  c),  e  dell’ articolo  11  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ",  al  fine  di  istituire ,  tramite  il
sogge t to  di  cui  al  presen te  articolo,  lo  sportello  unico  per  l’internazionalizzazione  previs to  al  comma
3,  ultimo  periodo,  dello  stesso  art .24  del  D.Lgs.  n.  143/1998  .

Note

1.   V. BU  10  dicembr e  1998,  n.  42,  Avviso:  "Ferma  restando  l’entra t a  in  vigore  della  legge  in  ogge t to  il 
quindicesimo  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione,  la  decor r enza  dell’esercizio  da  parte  della  Regione  
delle  funzioni  riserva t e  dalla  stessa  legge  alla  Regione,  attualmen t e  di  competenz a  statale  e  conferi te  alla  
Regione  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  112  , è  subordina t a ,  secondo  il dispos to  
dell’ar ticolo  7  dello  stesso  decre to  legislativo  n.  112/1998  , alla  emanazione  dei  decret i  del  Presiden t e  del  
Consiglio  dei  Ministri  di  cui  all’ar ticolo  7  della  legge  15  marzo  1997  n.  59  che  dete rmine r a n n o  tale  
decorr e nza .".
2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  23  marzo  2000,  n.  42  , art.  156.
3.   Comma  aggiunto  con  L.R.  16  gennaio  2001,  n.  1  , art .  14.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  16  gennaio  2001,  n.  1  , art.  15.
5.   Nota  soppress a .
6.   Articolo  abroga to  con  L.R.  16  gennaio  2001,  n.  1  , art .  17.
7.   Parole  soppres s e  con  L.R.  16  agosto  2001,  n.  40  , art .  14.
8.   Rubrica  così  sostitui ta  con  L.R.  16  agosto  2001,  n.  40  , art .  14.
9- 10.   Note  soppress e .
11.   Parole  soppres se  con  L.R.  31  ottobre  2001,  n.  53  , art.  17.
12.   Comma  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2003,  n.  16  , art .  1.
13.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  22  dicembre  2003,  n.  61  , art.  10.
14.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art .  10.
15.   Articolo  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  68  , art .  116.
16.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  7.
17.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  7.
18.   Comma  abroga to  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  7.
19.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  8.
20.   Comma  abroga to  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  8.
21.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  8.
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